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Oggetto: : Appiovaziore Piano Triennale di Azioni Positive 2015/2018. { articolo 4E D,Lgs.
11/04/2006, n. 198 e s.m.i.).

. \-rr p or ù O'lleH glqg
L'anno dqepiiaquindìci, il giomo L) I v vr del mese di Il{, rq
alle ore/3! try! nella sala del Comune sìrddetto, a seguito di regolare convocaziong la Gimta

Municipale siè rir-rnita nelle seguenl i persone:

n. Cogtam* e 9{onc Carico (Presenze flssenze
1 nw. Aaníefe AetizirL Siúaîo/Qrarideflk
2 fotnúuzo i4naccaQiuseppe Assess./T/iîe Siîil, f
3 foúino Qiouanni Atses$ore.
4 Percsinú lJvtaîit. Assessqre *
5 Rjfu i Fílw o 91 as sinifrano Asse$ote ><-

Con la paltecipazione del Segetario Comunale, doft.ssa Carmela Caliò.

Il Presidentg iconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta 1a seduta ed invita i
presenti a deliberare sdl'argomento in oggetto specificato.

Copin Aefríera li Qiunta tulunicipafe



pRoposrA Dr DELTBERA pER LA cluNTA MUNtctpALE NM3 o..ol,1l('
OGGEfiO: APPROVAZIoNE PIANO TRIENNALE Dl AZIONI POSITIVE 201512018

(articolo 48 D.Lgs. 11/042006 n. 198 e s-m'i")

lL PROPONENTE: l'Assessore Parasíliti Maria

PREMESSO GHE

L'art, 48 del decreto legislativo n. 198/2006 prevede che i comuni predispongano piani

triennali di azioni positive, tendenti ad assicurare !a rimozione degli ostacoli che, di fatto,
impediscono la piena îealizzazione di Dari opportunità di lavoro tra uomini e donne.

Detti piani devono inoltre prevedere azioni che favoriscano il riequilibrio della presenza

femminile nelle attività e nellè posizioni gerarchiche, ove sussista un divario tra generi non

inferiore a due tezi....e che i Piani di cui al presente articolo hanno durala triennale (...)".

La Legge 10 aprile 1991 n. 125 "Azioni positive per la realizzazione della paità uomo-
donna Àel tavorc (ora abrogata dal D.Lgs. n. 198/2006 "codice delle pari opportunità tra
uomo e donna", in cui è quasi integralmente confluita), rappresenta una svolta
fondamentale nelle Dolìtiche in favore delle donne, tanto da essere classificata come la
legge più avanzata in materia in tutta I'Europa occidentale.

I piani hanno come precipua finalità quella di favorire il riequitibrio della presenza

femminile nelle attiviîà e nelle posizioni.

PRESO ATTO

Dell'obbligo normativo, come sopra espresso, a cui si adempie mediante la formulazione
del presente Piano di Azioni Positivg che si riferisce alla programmazione delle azioni
positive relative al nuovo triennio 201q/2018.

RITENUTO NECESSARIO

spalmare, nell'arco di vigeóza del piano triennale, I'azione di raccolta di pareri, consigli,
osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del
personale dipendente, in modo da poter procedere ad un aggiornamento adeguato

realizzarc I' obiettivo assolvendo all'obbligo di motivare - in modo esplicito ed adeguato -
la scelta del candidato, "in oceasionè tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte di
analoga qualificazione e preparazione professíonale tra candidati di sesso diverso'.

Collocare a fianco di questi obiettivi azionì volte a favorire politiche di concìliazione tra
lavoro professionale e lavoro familiare, a formare una cultura della differenza di genere, a
promuovere lbccupazione femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di
vita, a rimuovere la segregazione occupazionale orizzontale e verticale, adottando
iniziative specifiche e organizzando ipropri servizi ed itempi di funzionamento del
Comune, in linea con tali esigenze.

PRESO ATTO della struttura dell'ente da cui si rileva una equivalente quantità di
dipendenti dei due generi ( 22 maschi e 22 femmine), di cui, una aìirettanto bilanciata,



paritaria ed equivalente quantÌtà ai vertici dell'organigramma (due donne responsabili di
P.O. e due maschi responsabilidi P.O.).

VALUTATO che pur non essendo particolarmente necessario poffe in essere misure
straordinarie volte al riequilibrio delle pari opportunità, che non risultano in alcun modo
essere state lese, sÌ ritiene comunque indispensabile indicare alcune azioni positive che ci
si propone di attivare comunque nel corso del triennio e che in allegato alla presente si
riDortano.

RITENUTO dover fissare la durata del piano in tre anni, decorrenti dalla data di esecutività
del prowedimento deliberativo di approvazione, dando preventiva informativa alle OO.SS.
ed alla Consìgliera ProvincÌale delie Pari Opportunità e successivamenle approvato
dall'organo competente che è Ia Giunta.

VfSTO il precedente piano triennale 201412017, approvalo con provvedimento di Giunla
Municipale, n.217 del15 dicembe 2014;

Tutto ciÒ premesso

SI PROPONE DI DELIBERARE

Di approvare, al fine di consolidare ancor di più il già sussistente equilibrio delle Pari
Oppodunità nell'ente e per le ultronee ragioni di fatto e di diritto in premessa riportate, il
presente plano triennale di azioni posÌtive da aftivare nel corso del triennio e che in
allegato alla presente, si riporta.

Di prowedere alla ptibblicazione e diffusione del piano a mezzo di pubblicazione su/ sito
istituzionale del Comune nonché alla trasmissione all'Assessorato competente della
Provincia di Messina ed alla Consigliera provinciale di parità.

IL PROPONENTE IL RESPONSABILE D ELL' ISTRATTORIA

f.fo Mo,in rzntsnrr4
Y, /1" (DottssL Can rela CALIO')



APPROVAZIONE
pf At{ 6 TRÉEru F{é,[_E Dl AZ|O Nt POSITIVE 201 5 t 201&

(artieala 4E D.Lgs" .[ 1/0412006 n. 198 e s.m.i.)
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D Lgs 23 naggio 2oao n- 196 rccante "Disciplina delle aftivttà detle Cansgliere e diCansigtieò diparità e disposizioni in

mabna di azioni positive", a nonna de èn. 47 dela teggè t / maaaio 1999. n 144
D.Lgs 18 agosto 20OA n. 267: -fe$o Unico dele teggi sul orcJinanento degti Enti Lacati,,

D Lgs 3a narza 2aa1 n. 1 65: "Norme generari su|'odinanenfo denavaro arte dípendeize dere amninistrazioni
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ANALISI DELM STRUTTURA DELL'ORaANIGRAMMA DELL'ENTE

L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in seryizio non presenta un
quadro di raffronto tra uomini e donne sbilanciato, tutt'altra. Si ritiene che non occorra
favorire i! riequilibrío della presenza femminíle, ai sensi dell'aft. 48, comma 1, det D.Lgs. n.
198/2006, in quanta, al momento, non sasslsfe a/cun divario fra genei infeiore a due
terzi. Si prende atto, infatti, che se la squadra tecnico-manutentiva ha una composizione
prevalentemente maschile, Ci co,?fro susS/sfe presenza femminile paritaria, se non
prevalente, nella categoria D apìcale, uffÌcio tibuti, ufficio anagrafe e stato civile.

Iî,IDIVIDUAZIONE AZIANI POSITIVE
I contenuti del Piano di Azioni Positive sono tuíÍi iconducibili ad alcuni macro obíettivi aui
di seguito descritti.

1. Arganizzaziane di iniziative a tema e volte a favo re I'assaciazionismo
femminile.

Le iniziative a tema davrebbero tendere ed essere finalizzate ad aftenzionare Ie tematiche
inerenfi problematiche fernminili ed ai canseguenti aspetti relativi all'organizzazione di
lavoro, di percorsi fatmativi, di reali oppoftunit:à di crescita professionate e culturale che
patrebbero presentarsi via vía. (le iniziative dovrebbero altresì comprendere anche quelle
volte ad alleviare patalogiche condizioni psicologiche di vita, ecc.: dal centro ascolto a
forme piÌt sofisticate di organizzazione struttura[e associazionìstica).

2. Canci[iaziane {ra vita lavorativa e prívata
Favarire polÌtiche di canciliazíone tra responsabilità professionali e familiari, ponendo al
centró l'attenzione alla persana e contemperando le esigenze dell'organizzazione con
quelle dei lavoratai. lnaltrc particolai necessità di tipo familiare o personale verranno
valutate e risolte di valta in volta nel rispetto del'equilibio fra le esigenze
dell'Amministrazione e [e istanze delle lavaratríci.



Saranno peraltro attivafe forme dí consultazione con le Organizzazioni Síndacati al fíne di
individuare tipalogie flessibili dell'oraio di lavoro, che consentano di conciliare I'attivítà
lavatativa delle donne can gli impegni di carattere familiare.
Facilitare il reinserimerfo e I'aggìomamento dopo lunghe assenze di lavoro ma ancora
pima favoríre Ia possibilità di mantenere i contatti con I'ambiente lavorativo in deftí Deriodi.
Sperímentazione di un percorso di informazione/formazíone al momento del riènto al
Iavora dopo lunghi periodi dí assenza: Ìndividuazione di fome di sosteqno alla
r icolloca'ionc lavora!ive
ln Eenerale facititare !'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di
situaziani di disagio o, camunque, alla concíliazione fra tempi di vita e tempi dí lavoro in
presenza dí pafticalai esígenze dovute a documentata necessità di assístenza e cura nei
confranti di disabíli, anziani, minori e su richiesta del,personale interessato patranno
essere definite, in accordo con le organízzazioni sindacali, forme di flessibitità orarie per
Deriodi di temDo limitati.

3. lnfo pari opportunità sul sito weh del Comune. ISTTTUZTONE Dt A??OSITA
RUBRICA. SUL STTA WEE.

Promuavere Ia comufiicazíone e la dìffusione delle infarmazioní sui temí de e pai
oppartunità, attraverso I'istítuzione, sul sito Web clel Conune, dí apposita sezione
infomativa sulla normativa e sulle iniziative in tema di pai oppoftunità

PIANA THENNAI-E AZANI POSITIVE

t conlenuti del Piano dí Azioni Posítive sono futti riconducíbili ad alcuní macro obiettivi qui
di seguito descritti.

1. Arganízzazione éi iniziative a tema e volte a favorire I'associazionismo
femminile. AZIONI Dtr Sensibilizzazíone

Le iniziative a tema dovrebbero tendere ed essere finalizzate ad aftenzionare Ie tematiche
inerenti prablematiche femminili ed ai conseguenti aspetti relativi all'organizzaziane di
lavaro, di percorsi formatíví, di reali opporÍunità di crescita professionale e culturale che
potrebbero presentar;i via via. (b iniziatíve dovrebbero altresi comprendere anche quelle
volte ad alleviare patalagiche candízioní psicologíche di víta, ecc.: dal centro ascolto a
fome più sofisticate di organizzazione struttu rale associazionistica).

2.CanciliazíaÉ?e fra vita lavorativa e privata. OGNI QUALVOLTA SI RENDA
,VECESSAR'O-
Favoríre polìliche di canciliazione tra responsabÌ[ità professi'Jnali e familiarí, ponendo al
centra I'attenzione alla percona e contemperando le èsigenze dell'organizzazione con
quelle dei lavoratori. lnoltre paftico[ari necesslfà dl tipo familiare o personale verranno
valutate e isolte di volta in volta nel ispetto dell'equilibrio fra Ie esigenze
dell'Amministrazione e le ìstanze delle lavoratrici.
Saranno peraltro attivate forme di consultazione con Ie Otganizzazioni Sindacali al fine di
individuare tipologie flessibili dell'oraio dí lavoro, che consentano di conciliare I'aftività
lavarativa delle donne con glí impegni dicaraftere familiare.
Facilitare il reinserimento e I'aggiÒmamento dopo lunghe assenze di lavoro ma ancora
prima favorire la possibilità di mantenere i contatti can I'ambiente lavarativo in detti periodi.
Sperimentazione di un percorso di informazìane/formazione al momento del rientro al
lavaro dopa lunghi periodi di assenza: individuazione di forme di sostegno alla
ri co I lacazi o n e I ava rati va



ln generale facititare futitizzo di forme cli flessibìlità oraie finalizzate ar superamento di
situàzioni di dísagio o, comunque, alla conciliazione fra tempi di vita e tempi di lavoro in
presenza di pafticalari esigenze dovute a documentala ,ecessllà dì assistenza e cura nei
confronti di disabili, anzianí, miiori e su ichiesta del personale interessat'o potranno
essere definite, in accordo can le organizzazioni sindacali, forme di ftessibilità oraie Der
Deriodi di temDo limitati.

3.lnfo parì oppúrtunità sul sito web del Comune. TSTITUZIONE Dt RUBRTCA
S{.'L S'TO WEB

Promuovere Ia comunicazione e ta diffusione delle informaziani sut temi delle pai
oppottunìtà, attraverso {'istituzione, sul sito Web del- Conune, di apposita sezione
infarmativa sulla'narmativa e sulle iniziative in tema di pari opportunità. san istituita una
apposita rubrica sul sito web dove saranno pubbticate te notizie e le informazíoni di
maggiore interesse per le tematiche ín questione.

DURATA

ll presente Piano, di cuiè stata data preventiva informativa a/le OO.SS. ed alla Consiqliera
Provínciale delle Pari Apportunità, ha durata tiennale, decorrente dalta ciata di esecutività
del prowedimento deliberativo di approvazrcne.

PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE

La. pubblicaziane e diffusione del piano awerrà a mezzo di pubblicazione sul sito
istituzionale del Comune e sarà successiyamenle lrasmesso a//Assessorato competente
delta Città MetropolÌtana di Messina ed alla Consigliera metropolitana di paità.
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Parere del responsabile del servizio iD ot'dine slla regolar:ità tecnica.

Ai sensi dell'art.49, cornma 1" del D. Lgs. 267100 per come modificao dall'art. 3, comma 1, lelt-b)
L. n. 21312012 e successivametrte .modificaló da1 D.Lgs. n. 126114, a sua volta coúenente
disposizioni integralive e correttive del D.Lgs. n, 118/11 ed ai sensi dell'arl 12, L-R- n- 30/00, per
quanto conceme la regolarità tecnica della proposta di deliberazione relativa all'oggetto espdme

Naso, I1 Responsabile area affari generali ed amn/va
F.to dott.ssa Basilia Russo

Parere del responsabile dell'ufficio di ragioneria in ordine alla regolarità contabile.

Ai sensi dell'art. 49, comma 1" del D. Lgs. 26?/00 per come modificato dall'af 3, comma 1, lett.b)
L- rt. 2l3D0l2 e successivamente modificato dal DIgs. tr. 126fl4, a sra volta conteiente
disposizíoni integative e corettive del D.Lgs. L 118,i11 ed ai sensi dell'art- 12, L.R. n.30/00, per
quanto concème la regolarità cont.bile della proposta di deliberazione relativa all'oggelto espdme
parcre: Favorevole.

tr Responsabile Ufiicio Ragioueria
F.to dolt.ssa Giuseppina Maogano

LA GIUNTA MUNICIPALE

vls I A la supenore pfoposta dr delrbemztone;
CONSIDERATO che occorre pro rwedere in merito;
VISTO il Testo Unico Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;
VISTA la legge rcgionale 23 dicembre 2000, n. 30;
VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 49, comma 1', del D. Lgs- 267100 per come
úodificato dal D-L- 10/1012012 n. 174 e successi'vramente dal D.Lgs r- 126/14, a sua volta
coíteneEte disposizioni integ.ative e corettive del D. Lgs. N. 118/11;
VISTO fO- A.EE-LL, vigente in Sicilia" apFovato con L-R. 15/03/1963, n. 16 e successive
modifiche ed iategrazioni;
VISTE le LL.RR. Í.48/91, n.7/92,n26193,r.32/94,n.23/97,n 35197,tL39197,tr.23/98,
VISTO 10 Statuto Comunale;
Con VOTI UNANIMI FAVOREVOLI espressi nei modi e tennini di legge;

DELIBERA

Di approvare la superiore proposfa di deliberazione che si intende integalmerte trascdtta ad ogni
effetto di legge nel presente diErositivo.
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Letto, confermato e sottoscritto

F.

",.'ioffTà"$?ffi1{6tu 
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11 Segretario Comunale
F.to Dott.ssa Cannela Caliò

Si attesta che la prcserte DelibeÉzione
E' rimasta pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune per 15 giomi
essa non soro stati presentati opposizioni o reclarni.
E' stata tasmessa ai capi gruppo consiliad con nota n.

Naso,

consecutivi e che contro di

del

tr Segretario Comunale
F.to Dott.ssa Carmela Caliò

E' cooia da servirc per uso amministratvo

Naso 1l i'llV 2015

11 Segretario Comunale
Dott ssa Carmela Caliò

Certificato di Pubblicazione
IÌ sotao$ritlo Segretdio Comlnale, su conîonne relazione del
l'addetro alle plbbiicúiori, vìsli gli atti di rficio;

CERTIIICA
Che la o.ese e deliberu iore. ai sesi dell'ùt. I 1 della L.R. !. 44 del

15 eiomi consedtivi dal

I1 Segretario Comunal€
F.to Dott.ssa Cannela Caliò

:}"

L'addetto alte pubblicaz iori
F.to

Si certifica che la Dresente deliberazione è div€nuta esecutiva il
decorsi 10 gionri dalla pubblicazione

Naso, _
Il Segretario Comunale

F.to Dott.ssa Carmela Caliò

La presente delibeÉzione è immediatamente
esecutiva ai sensi dell'art._ della
L.R. 44/9r

Naso
Visto: Il Segretario Comunale

F-to Dott.ssa Carmela Caliò

E' copia da servire per uso amrDinistativo

Naso,
Il Segretario Comruale
Dott-ssa Carmela Caliò


